
mentre nel 101G la velocità relativa nel rialzo si mostrava nei nostri 
indici più pronunciata nei primi c negli ultimi mesi dell’unno, nel 1917 
essa è maggiore noi trimestri centrali elio negli estremi. Istituiamo 
qui appresso la comparazione fra mercato italiano e mercato inglese, 
per gli indici dei singoli gruppi, nella variazione percentuale avvenuta 
fra il dicembre 1916 e il dicembre 1917.
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L’analogia fra i due mercati è notevole riguardo al gruppo delle 
materie tessili perchè in entrambi risulta massima l’influenza di 
una merce clic entrambi importano: notevolissimo il contrasto di 
condizione riguardo ai minerali, specialmente dovuto al carbone, il 
cui prezzo, stazionario in Inghilterra, tanto è andato crescendo in 
Italia: ò evidente l’etìVtto deila diversità di posizione dei due mercati, 
per l’uno dei quali queste merci sono prevalentemente di produzione 
interna o per l’altro di importazione, e cosi gravate dall’alto costo 
dei trasporti; per i cereali e carni la divergenza fra Italia e Inghil
terra si ha più che altro nella cronologia del rialzo: in Inghilterra 
il rialzo è avvenuto essenzialmente lungo l’anno 191G, in ragione 
del 44.3 8/0t mentre in Italia è stato del 15.4 ° / 0 nel I91G e di ben 
il 56.1 ° / 0 nel 1917 : quest’ultimo gran rialzo è avvenuto essenzialmente 
per le carni e il pesco socco poiché per i cereali e farinacei il con
trollo dello Stato mantiene la stasi.

A fine di porro in evidenza l’influenza della guerra sul livello dei 
prezzi, poniamo qui appresso a riscontro gli indici medi annuali per 
l’ultimo quinquennio e computiamo la differenza percentuale fra l’indice 
medio del 1913 e del 1917, e compariamo gli indici del luglio 1914
e del dicembre 1917:
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media . . . . . 1913 120.2 146.1 120.6 121.0 117.9 126.0
» . . . . . 1914 122.5 122.6 116.1 121.1 113.4 119.8
» . . . . . 1915 159.5 136.4 139.1 249.2 157.8 167.2
* . . . 1916 188.3 195.5 219.4 459.4 224.9 251.6
I> . . . . . 1917 252.4 249.9 393.9 721.1 370.8 385.9

dilier. °/0 fra 1913 e 1917 + 1 1 0 .0 +  71.0 +  226.6 +  495.9 +  214 5 +  206.3
luglio . . . . . 1914 114.0 127.2 11G.9 112.2 108.1 115.7
<1 ¡cembro . . . . 1917 322.9 276.5 515.5 870.7 384.0 459.8
il inerenza °/0 . . . . . +  183.2 +  117.4 +  341.0 + 6 7 6 .0 +  255.2 +  296.9

L’aumento risulta specialmente imponente per i minerali e metalli. 
Il passaggio dell’indice complessivo da 115.7 a 459.3 prospetta un 
formidabile rinvilio della moneta legale, la cui potenza d’acquisto sa 
rebbe ridotta a */' circa del grado posseduto alla vigilia della gqerra: 
naturalmente lo cifro o le proporzioni esposte hanno solo significato 
approssimativo.


